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Per una manipolazione genetica
dei nuovi paesaggi urbani
Lugano -Grancia

Mirko Zardini

architetto*

Per chi percorra l'autostrada Milano-Zurigo
l'immagine di Lugano è affidata a due vedute: quella
convenzionale della città dall'acqua, offertaci dal

lungo ponte che attraversa il lago nel tratto tra
Bissone e Melide, e quella del complesso di edifici
industriali, centri commerciali, depositi di carburante,

che caratterizza la località di Grancia e il piano
di Scairolo, poco prima, o poco dopo, l'uscita di
Lugano sud.

Le autostrade, le tangenziali, le ferrovie ci presentano

le città attraverso quelli che eravamo abituati
a considerare i retri, i ripostigli, gli scarti. Aree
industriali, aree dismesse, frammenti di campagna,
abitazioni e centri commerciali diventano, grazie
alla rete di accessibilità creata dal nuovo sistema
viario, delle vere e proprie porte urbane. Esse non
segnano tanto il passaggio da una ipotetica
campagna a una ipotetica città, ma piuttosto delle
soglie, dei nuovi punti di condensazione all'interno
di un territorio sempre più urbanizzato. I più
diversi materiali edilizi vengono attratti da queste
che nello stesso tempo sono aree marginali e nuovi

nodi di interscambio.

Lugano-Grancia rappresenta una di queste aree. In
essa è possibile riconoscere il tipico repertorio di
costruzioni e di spazi che facilmente classifichiamo
con il termine di periferia, area industriale, o
commerciale. Questo territorio, questo paesaggio, sembra

del tutto indifferente ai giudizi negativi che

vengono via via formulati sul suo conto da pianificatori

ed architetti, e del tutto refrattario ai loro
propositi di introdurre un nuovo ordine basato su
astratte geometrie, o su semplicistiche considerazioni

di ordine puramente morfologico.
In realtà non si tratta di insediamenti caotici o
disordinati, ma di insediamenti che rispondono a

logiche ben precise. La nostra incapacità nel
comprendere ciò che noi stessi abbiamo creato, pianificato

e progettato è quindi sorprendente. Edifici
industriali, case unifamiliari, frammenti di campi
coltivati, o di tessuti urbani, edifìci commerciali,
parcheggi e depositi sono i materiali di questo nuovo

paesaggio urbano, ricchi di energia, solidi, e

ordinati nella loro solo apparente casualità e fragilità.

Gli studi e i progetti sviluppati presso l'ETH di
Zurigo nel 1995 intendevano esplorare le possibilità

offerte da questi materiali e da queste aree
in situazioni diverse (Milano, Zurigo e Lugano),
partendo dal basso, dalla loro comprensione e

accettazione.

Attraverso la modificazione, la trasformazione,
l'intensificazione, la correzione dei diversi elementi

che costituiscono questi nuovi paesaggi urbani è

possibile infatti avviare un processo tutto interno
di "manipolazione genetica". Questo processo
investe non solo gli edifici, scomposti nei loro
elementi costitutivi, ma anche gli spazi aperti, le strade

e i parcheggi, i prati e le alberature, i materiali
e l'illuminazione. Intensificando le specifiche
caratteristiche dei diversi elementi e modificando il
sistema di relazioni si ottiene un paesaggio dove

prevale l'idea del contrasto, dell'accostamento

incongruo, del non-finito, dell'irregolare, della
varietà, dell'insolito. Un nuovo "pittoresco urbano"
come risposta al prevalere, nella nostra società e

nelle nostre città, del carattere individuale su quello

collettivo.

"Gastprofessor al Politecnico di Zurigo
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"Nuovi paesaggi urbani: Zurigo,
Lugano, Milano"
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